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dionale , che un’ora avanti fi conofce , bifogna
proccurare di avvicinarfi al Golfo piti che fi puo,
per gittaryi I’ancora prima che cominci a foffiare
alcrimenti il Vento rifpignera la Nave pilt indietro
di quello , che fi foffe avanzata. Avvifa di pit 5
che fuori di quel Golfo non v’¢ buon fondo per
le ancore, Sendo quefto Stretto tra Java, e Baly
poco largo, coperto di Monti, che colle loro ¢cime
minacciano alle tefte di chi fotto vi paffa D eftre-
mo eccidio colla loro caduta ; di pit fentendovify
tra gli Scogli del medefimo uno #repito orrendif-
fimo delle onde , che 13 vanno a frangerfi ; fof-
fiando in aggiunta dalle Gaverne de’ Monti fierif-
fimi Aquiloni , che ftordifcono gli orecchi a’ Paf~
feggieri; ognuno gid vede, che funefto, e fpaven-
tofo paflo fia quefto pe’ Naviganti , 2° quali la
morte in tante fembianze va incontro . Pero avvi-
fa ancora , che buon configlio fia tener fempre . in-
nanzi alla Nave una Barchetta , la quale tagli i
vortici , affinché non la ribaltino. Paffato lo Stret-
to , che colle fuggerite precauzioni fi rende meno.
pericolofo 5 fi'va a gittar le ancore nel Golfo di:
Palamboang , dove fi trova in grande abbondanza
legno, acqua , ed ogni neceffario rinfrefco.
Soggiugne il Signor Beckman, che il {uo arrivo
fpaventd aflai quefto Popolo, che tofto fe avvifato
il fuo Re, il quale trovavafi allora nelle parti pid
- interne del Paefe: ma lo Schabander , cioe I’ Ama
miraglio del Porto , ch’era un Chinefe , riconobbe’
dalla Bandiera , che quello era un Vafcello Ingle-
fe; onde racconfolo tutti, che fi erano intimoriti,
perché aveano ftimato , effer quella una Nave di-
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